
Documento Unico Documento Unico 

di di 

Programmazione Programmazione 





























































































































































































































































































Stato di attuazione dei programmi 

142 

 

 

 

 

 

 

 

Stato di attuazione dei 
programmi  



Stato di attuazione dei programmi 

 
 





Stato di attuazione dei programmi 

143 

 

 
 

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali, gene rali e di gestione  
 
 

Programma 2: Segreteria generale 
 

Programma 11: Altri servizi generali  
 

 
Progetto 1 : EFFICIENZA E FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA 

 
Descrizione del progetto: Ottimizzare i costi legati all’erogazione dei servizi dell’Ente attraverso 
la semplificazione delle procedure e il potenziamento degli strumenti informatici: tutto ciò con 
l’obiettivo di migliorare la funzionalità dei servizi, con particolare riferimento ai tempi di 
elaborazione degli atti e di risposta agli utenti. In quest’ottica si perseguirà l’obiettivo di favorire 
l’adozione di soluzioni che comportino il minor numero di passaggi burocratici in modo da utilizzare 
appieno il potenziale di ogni livello organizzativo. Inoltre si ricerca un sensibile miglioramento del 
livello di comunicazione interna ed esterna tramite l’elaborazione di sistemi informatici e telematici. 
 
Ottimizzazione delle procedure di gara attraverso la Stazione appaltante Unica. 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 
Sono stati organizzati diversi incontri con Lepida per accelerare l’implementazione delle attività 
collegate al PARER ai fini di rendere operativo il riversamento dei documenti digitali. Inoltre è stato 
costituito un gruppo di lavoro  per l’approvazione del piano di informatizzazione, che deve 
analizzare i procedimenti amministrativi ai quali dare priorità nell’informatizzazione. 
Sono state digitalizzate le determine ed è stato avviato il percorso per la digitalizzazione delle 
delibere. 
 
La CUC è operativa dal 25.1.2016 e nel corso del 2016 ha indetto 31 procedure, delle quali n.11 in 
vigenza del D.Lgs.163/2006 e n.20 con il nuovo Codice dei contratti pubblici (D.Lgs.50/2016). 
L’immediata standardizzazione delle procedure ha consentito di bandire la prima gara già dall’8 
febbraio e di attivare le procedure in tempo medio di 4,5 giorni rispetto i 30 previsti nella 
Convenzione. 
In data 18.04.2016 è entrato in vigore il nuovo Codice dei contratti pubblici (D.Lgs.50/2016). Nel 
mese di giugno è stato organizzato un corso formativo sul nuovo Codice in due giornate (docente 
esterno) esteso a tutti i dipendenti dei Comuni facenti parte dell’Unione e delle società strumentali 
in house. L’entrata in vigore del nuovo Codice, che si applica alle procedure indette dal 20.4.2016, 
non ha fermato l’operatività dell’ufficio (la modulistica è già stata standardizzata); il tempo medio di 
attivazione delle gare è stato di 9 giorni. 
Nel corso del primo semestre del 2017, l’attività della Centrale può così riassumersi:  
- è stata aggiornata la Convenzione, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, sottoposta a 
tutti gli enti, al fine di procedere alla stipulazione di un unico atto da parte degli enti già aderenti 
(oltre ai tre Comuni di nuova adesione, Frassinoro, Palagano e Prignano), sostitutivo del 
precedente, in corso di stipula; 
- sono state bandite n.18 gare, di cui n.17 con procedura aperta e 1 con procedura negoziata; n.4 
gare delle n.18 già aggiudicate;  
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- delle n.17 gare con procedura aperta, n.1 è stata effettuata con il criterio del minor prezzo e 16 
con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; per queste ultime, sono state nominate 
n.11 commissioni per la valutazione dell'offerta. 
Dal 20.05.2017, è entrato in vigore il correttivo al Codice degli appalti, applicabile ai bandi 
pubblicati a partire dal 21.05.2017, con il conseguente aggiornamento delle procedure e della 
modulistica.  
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Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali, gene rali e di gestione  

 
 

Programma 10: Risorse umane 
 
 

Progetto 2: VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE 
 

 
Descrizione del progetto:  La gestione della risorsa umana, sia in relazione agli aspetti economici 
e giuridici  che a quelli organizzativi, negli ultimi anni è diventata sempre più complessa ed 
articolata, ed è necessario  destreggiarsi  tra norme complesse, in continua evoluzione e spesso 
anche in contrasto tra di loro. L’Unione vede la valorizzazione della risorsa umana come l’elemento 
strategico di sviluppo dell’Ente. L’aumento dei livelli di efficienza del lavoro amministrativo passa 
anche attraverso l’uso flessibile e trasversale delle risorse umane. La valorizzazione trova però dei 
vincoli nel mantenere i giusti equilibri per la spesa di personale, valutando attentamente i costi ed  
evitando gli sprechi. 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 
Nel corso del 2016 il Servizio Personale dell’Unione Comuni Distretto Ceramico  ha provveduto: 
 
1) ad incontrare Amministratori e Dirigenti dei Comuni aderenti alla stessa al fine di condividere 
esigenze ed azioni da porre in essere rispetto sia al trasferimento del personale assegnato alle 
funzioni conferite sia al conferimento della funzione personale c/o Unione Comuni Distretto 
ceramico;  
2) avviare un percorso di condivisione con i Dirigenti ed amministratori  per definire e strutturare i 
tetti di spesa Unione/Comuni; 
3) a strutturare nuove modalità operative rispetto alla gestione della funzione personale dei 
Comuni che hanno già conferito la funzione c/o Unione Comuni Distretto Ceramico (da luglio 2016, 
infatti, il Dirigente del Personale dell’Unione Comuni ha curato, tra l’altro, la predisposizione delle 
bozze dei piani occupazionali  dei Comuni di Frassinoro, Palagano e Montefiorino – rilasciandone il 
relativo parere tecnico - nonché la predisposizione degli atti relativi alla gestione del personale 
rispetto alle funzioni non conferite in Unione); 
 
A tale attività si è accompagnata – da parte del Servizio stesso – lo svolgimento dell’ordinaria 
attività di gestione rispetto al personale ad oggi già c/o Unione. 
In particolare nel corso del 2016 si provveduto, tra l’altro, ad approvare: 
1) la delibera contenente le linee di indirizzo in merito costituzione Fondo Unione 2016; 
2) la delibera relativa alla costituzione della delegazione trattante dell’Unione; 
3) la delibera relativa al comando c/o Unione Comuni dei Dirigenti degli enti aderenti all’Unione 
rispetto alle singole funzioni gestite in sovraccomunalità; 
4) due piani occupazionali dell’Unione per assunzioni a tempo determinato; 
5) le delibere relative alla proroga del distacco c/o Unione – anche per tutto l’anno 2017 – del 
personale assegnato c/o singoli Enti nelle funzioni gestiste dalla stessa. 
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Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali, gene rali e di gestione 

 
 

Programma 8: Statistica e sistemi informativi 
 
 

Progetto 3: SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO 
 

 
Descrizione del progetto:  Imprescindibile per il buon funzionamento dell’Unione dei Comuni del 
Distretto Ceramico è lo sviluppo di sistemi informativi. La gestione associata di tale funzione può e 
deve portare ad una standardizzazione  delle procedure calmierando i costi legati ai contratti di 
assistenza e manutenzione. Inoltre si vuole gestire in modo associato i servizi gestionali e le 
applicazioni tipiche locali degli Enti ed il loro interfacciamento con i servizi infrastrutturali per 
l’erogazione dei servizi di e-government assicurando in modo continuativo l’assistenza necessaria 
al buon funzionamento dei servi gestionali stessi e delle applicazioni tipiche collegate. 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 
Nell’ambito delle azioni definite nella sezione operativa del piano triennale, si evidenziano i 
rispettivi  stati di  attuazione al 30 giugno 2017 : 
Costruzione delle reti cittadine di Formigine e Maranello:  

• definite le specifiche tecniche degli apparati attivi  MAN Maranello e Formigine e 
predisposto i capitolati di gara per la loro acquisizione; 

• Iniziati i lavori di realizzazione MAN nei territori di Maranello e Formigine. 
 
Ampliamento delle reti cittadine e montane dell’Unione: 

• eseguiti  i sopraluoghi nei  comuni di Palagano, Prignano sulla Secchia, Montefiorino e 
Frassinoro; 

 
Armonizzazione dei software dei servizi conferiti in Unione: 

• attivati i nuovi sistemi del protocollo finanziaria, tributi, atti, fatturazione elettronica , 
integrato con il sistema di gestione documentale centralizzato, per tutti i comuni montani 
(Palagano e Prignano, Montefiorino e Frassinoro); 

• affidati i servizi di convergenza documentale (DOC-ER) dei sistemi informativi a supporto 
dei comuni montani, in particolare: finanziaria, demografici, tributi, segreteria e protocollo; 

• attivati i primi servizi di gestione dei pagamenti (PAGOPA) per i comuni della pianura; 
 
 
Integrazione dei sistemi di comunicazione WEB degli enti aderenti all’Unione: 

• attivati tutti i 10 siti dei comuni aderenti all’unione del distretto Ceramico, in particolare: 
Unione, Maranello, Formigine, Sassuolo, Fiorano, istituzione,  Palagano, Prignano sulla 
Secchia, Montefiorino e Frassinoro 

 



Stato di attuazione dei programmi 

147 

 

 

 
Missione di bilancio 1: servizi istituzionali, gene rali e di gestione 

 
 

Programma 3: Gestione economica, finanziaria, progr ammazione e provveditorato 
 
 

Progetto 4: LA GESTIONE FINANZIARIA E IL REPERIMENTO DELLE RISORSE 
 
 
Descrizione del progetto: La gestione economico/finanziaria dell’Unione è legata a quella dei 
singoli Comuni che ne fanno parte, dato che il 90% delle entrate è costituito da trasferimenti molti 
dei quali comunali (77%). In questi anni la situazione finanziaria dei comuni è a dir poco 
problematica a causa dei continui tagli lineari da parte dello Stato e del continuo cambiamento 
delle condizioni che minano la possibilità di una sana e soddisfacente programmazione. Il bilancio 
dell’Unione date anche le difficoltà interne riscontrate dai Comuni deve mirare ad una precisa 
gestione delle risorse ricercando un equilibrio tra risorse disponibili e costo dei servizi.  
 
 
Stato di attuazione al 31 luglio  2017 
 
Nel corso del 2015 gestita la predisposizione dei documenti di programmazione dell’Istituzione per 
la gestione dei servizi alla persona in fase di costituzione della stessa e, sempre dal punto di vista 
contabile, l’estinzione dell’Ipab Stradi e dell’Ipab Castiglioni. 
 
Presentato a maggio 2016 il bilancio sociale dell’Unione, ed aggiornato per l’annualità 2016 a 
giugno 2017. 
 
Approvata la delibera di Giunta relativa al consolidamento del bilancio. 
 
Elaborato al 31/12/2016 lo stato Patrimoniale e il conto economico secondo quanto disposto dalla 
contabilità armonizzata. 

 



Stato di attuazione dei programmi 

148 

 

 

 
Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali, gene rali e di gestione  

 
 

Programma 4: Gestione delle entrate tributarie e se rvizi fiscali 
 
 

Progetto 5: PUBBLICITÀ E AFFISSIONI 
  
 
Descrizione del progetto:  La gestione associata diretta dell’imposta di pubblicità e dei diritti sulle 
pubbliche affissioni consente di ottenere migliori risultati in termini di costi ed efficienza rispetto alla 
gestione appaltata a terzi; permette anche un servizio omogeneo tra i Comuni dell’Unione. Inoltre 
si ricerca una soluzione di continuità del servizio, già gestito in forma associata tramite 
convenzione, senza disagi agli utenti e ai Comuni per i quali si effettua il servizio.  
 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 
L’ufficio ha proseguito regolarmente la propria attività, è stato emesso il ruolo per l’imposta di 
pubblicità permanente, verificate le riscossioni ed emessi gli avvisi di  accertamento dell’imposta 
non pagata (nr. 72 avvisi di accertamento per un importo di €  41.477,00). Le nuove posizioni di 
ICP dichiarate dall’inizio dell’anno sono 212 di cui 60 per impianti permanenti e 152 temporanei. i  
 
Sono state gestite nr. 900 richieste di preventivi per il servizio affissioni alle quali hanno fatto 
seguito nr. 772 prenotazioni per un totale di nr. 14.024 fogli affissi.  
 
E’ stato sottoscritto il nuovo contratto d’appalto triennale per la gestione del servizio affissioni con 
decorrenza dal 1.4.2017  
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Missione di bilancio 11: Soccorso civile 

 
 

Programma 1: Sistema di protezione civile 
 
 

Progetto 6 : PROTEZIONE CIVILE 
 

 
Descrizione del progetto: il sistema di Protezione Civile è gestito in forma associata all’interno 
dell’Unione dal momento che si è ritenuto necessario una coordinazione generale in materia di 
sicurezza e pronto intervento. Si necessita quindi di svolgere direttamente le seguenti attività e 
funzioni: Predisposizione di un unico piano di Protezione Civile per tutti i Comuni interessati che 
integra i singoli piani comunali; svolgimento delle attività di previsione e prevenzione dei rischi; 
organizzazione integrata di uomini e mezzi per la gestione dell’emergenza; Organizzazione del 
servizio di reperibilità unificato; attivazione dei primi soccorsi alla popolazione in caso di eventi 
calamitosi; gestione unificata della post-emergenza, intesa come gestione delle pratiche di danno 
alle imprese ed ai privati (predisposizione, distribuzione e raccolta dei moduli, attività di 
informazione al pubblico). 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 
In seguito all’attribuzione all’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico delle funzioni di Protezione 
Civile sono stati approvati nella seduta del Consiglio del 25 Novembre 2015 i Piani Comunali di 
Emergenza di Formigine, Fiorano, Maranello, Sassuolo, Palagano, Prignano, Montefiorino e 
Frassinoro.  
Rientrano infatti nella competenza dell’Unione la gestione associata  di alcune attività tra cui le 
quali l’approvazione e l’aggiornamento degli strumenti di pianificazione.  
Il piano d’emergenza è lo strumento che consente alle autorità comunali di predisporre e 
coordinare gli interventi di soccorso a tutela della popolazione e dei beni in un’area a rischio. Ha 
l’obiettivo di garantire con ogni mezzo il mantenimento del livello di vita” civile” messo in crisi da 
una situazione che comporta gravi disagi fisici e psicologici. 
 
Con questa approvazione in particolare, per ogni piano comunale sono state rinnovate le funzioni e 
individuate le responsabilità dei Centri Operativi Comunali e recepite le procedure predisposte 
dalla Provincia di  Modena per il rischio sismico. 
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Missione di bilancio 1: servizi istituzionali, gene rali e di gestione 

 
 

Programma 11: Altri servizi generali 
 
 

Progetto 7 : SUB AMBITO 
 

 
Descrizione del progetto:  La definizione del Servizio Sub ambito all’interno dell’Unione è volta a 
preservare le “tipicità” dei comuni montani. La scelta regionale di fare coincidere il bacino sanitario 
con quello dell’Unione ha determinato la necessità di gestire territori profondamenti diversi sia dal 
punto di vista ambientali, territoriale  che demografico. Il nuovo Servizio è stato istituito proprio con 
l’intento di definire la struttura organizzativa dello stesso, adeguata all’espletamento delle funzioni 
e dei servizi di esclusiva competenza del territorio montano, nonché alla sua tutela.   .   
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 

1. Semplificazione  e miglioramento dell'iter procedurale, con riduzione dei tempi di rilascio delle 
autorizzazioni  delle pratiche relative a: 
- vincolo idrogeologico e  movimenti terra per i comuni di Frassinoro, Montefiorino e 

Palagano; 
- taglio bosco nei territori dei comuni di Frassinoro, Montefiorino e Palagano, in zona Parco, 

Pre Parco, SIC e ZPS 
- Rinnovo di n. 542 Convenzioni con proprietari di terreni vocati, per la raccolta di funghi 

epigei spontanei  di cui alla L.R. 6/1996, e rilascio di n.1.284 tesserini funghi 
2. Partecipazione all’attività di divulgazione delle nuove opportunità di finanziamento collegate al 

programma Leader 2014-2020 del Gal Antico Frignano e Appennino Reggiano e al PSR 2014-
2020, per imprese, associazioni e operatori commerciali e turistici del territorio. 

3. Ultimazione lavori ricompresi nel programma regionale per la montagna relativi alla 
manutenzione straordinaria della Viabilità Comunale 
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Missione di bilancio 12: Diritti sociali, politiche  sociali e famiglia 

 
 

Programma 7: Programmazione e governo della rete de i servizi socio-sanitari e 
sociali 

 
 

Progetto 1 : UFFICIO DI PIANO 
 

 
Descrizione del progetto: Attuare il percorso organizzativo e i progetti previsti dal Piano 
di Zona, nell’ottica di una gestione associata e coordinata degli interventi sociali promossi a 
finalizzati all’individuazione di risposte concrete ed efficaci ai bisogni sociali espressi dal 
territorio.  
Monitorare l’utilizzo delle risorse FRNA.  
Agire fattivamente per l’integrazione sociale, sanitaria, educativa e scolastica. 
Favorire l’informazione sui servizi disponibili per facilitare l’accesso agli stessi in un’ottica di 
continuità assistenziale in integrazione con i servizi sanitari. 
Ridefinire i rapporti tra Unione e Azienda USL nelle sue diverse articolazioni, anche con la 
redazione di specifici accordi tematici. 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 

- Sono continuati gli incontri per il Progetto Abitare supportato con il Servizio di 
Salute mentale per costruire una nuova opportunità abitativa entro 2017 

- E’ stata organizzata la formazione regionale per gli operatori relativa alla L.R14/15 
e si sono svolti diversi incontri con Ausl, Centro per l’impiego, Soggetto gestore e 
operatori interessati per poter dare avvio alla gestione nella seconda parte 
dell’anno 

- E’ stato raggiunto un accordo distrettuale con il Dipartimento di salute mentale 
dell’Ausl per la fruizione del SSIL da parte degli utenti afferenti ai servizi di Salute 
mentale e Dipendenze Patologiche 

- E’ stato approvato l’accordo con l’Ausl riguardante la DGR 1102/2014 riguardante 
“Linee d'indirizzo per la realizzazione degli interventi integrati nell'area delle 
prestazioni socio-sanitarie rivolte ai minorenni allontanati o a rischio di 
allontanamento” 

- Si sono svolti incontri di monitoraggio inerenti i due bandi di gara aggiudicati per la 
gestione di servizi e progetti sociali ed educativi e il SSIL servizio per il sostegno e 
l’integrazione lavorativa di soggetti in condizione di fragilità 

- E’stato assicurato il monitoraggio di tutti i contratti di servizio per i servizi per 
anziani e disabili accreditati e si è assicurata la partecipazione agli incontri con i 
familiari in alcune strutture 

- E’ proseguita l’attività del servizio sociale ospedaliero in stretta collaborazione con il 
PUASS (Punto unico di accesso socio-sanitario) 
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Missione  di bilancio 12: Diritti sociali, politich e sociali e famiglia 

 
 

Programma 1:  Interventi per l’infanzia, i minori e  i servizi educativi 
 

 
Progetto 2: I MINORI 

 
Descrizione del progetto: All’interno delle situazioni di disagio le più delicate sono quelle che 
coinvolgono i minori, specie a fronte di problematiche emergenti, quali la violenza intrafamigliare e 
i minori che commettono reati. Il lavoro di un’equipe multi professionale dedicata permette una 
risposta migliore, soprattutto se in raccordo con i servizi territoriali, nonché valorizzando le risorse 
formali e informali presenti sul territorio. L’obiettivo è quello di un servizio che intervenga a 
protezione del minore quando è necessario, ma che non rinunci a lavorare sulla prevenzione delle 
situazioni di rischio.  
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 
Sono state ridefinite e riorganizzate le prassi operative interne di gestione e valutazione dei casi, in 
particolare: 

• Istruttoria per l’idoneità all’adozione nazionale e internazionale 
• Valutazione dell’idoneità all’affido familiare dei cittadini richiedenti 
• Presa in carico di casi di minori vittime di abuso sessuale e maltrattamento 
• Percorso valutativo di casi di separazione conflittuale e conflitti per l’affidamento 
• Organizzazione e gestione degli incontri protetti 
• Istruttoria per casi ex art. 31 (Legge Bossi – Fini) 

 
Dal mese di Gennaio 2017 è stato pubblicato l’Elenco Pubblico dei soggetti gestori di strutture e 
progettazioni per minori, che viene semestralmente aggiornato ed integrato, e consente di 
individuare in trasparenza i soggetti con cui il servizio intende collaborare per progettazioni 
specifiche sui casi, in base a criteri predefiniti. 
  
Realizzate le seguenti azioni di Lavoro di Rete: 

- équipe periodiche con i  Poli Territoriali per la gestione dei casi e la condivisione delle 
progettazioni, in particolare con il servizio sociale del Polo unificato di Fiorano e Maranello; 

- gruppo di lavoro per il Progetto Adolescenza, in collaborazione con l’Ausl, e col 
coordinamento del Servizio Politiche Infanzia, Famiglie e Adolescenza; 

- consulenza ai Dirigenti Scolastici per casi problematici o quesiti giuridici; 
- realizzazione del percorso di prevenzione all’abuso all’infanzia e diffusione del Protocollo 

Provinciale di segnalazione di minori a rischio per insegnanti delle Scuole dell’Infanzia, in 
collaborazione con il Coordinamento 0 – 6; 

- tavoli Violenza distrettuali e territoriali; 
- gruppo di lavoro per Gravidanze Multiproblematiche; 
- coordinamento progetto provinciale “Pronto Intervento Emergenza Minori” 
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Missione  di bilancio 12: Diritti sociali, politich e sociali e famiglia 

 
 

Programma 1: Interventi per l’infanzia, i minori e i servizi educativi 
 
 

Progetto 3:   FAMIGLIE, INFANZIA E ADOLESCENZA 
 

 
Descrizione del progetto: Nel processo di evoluzione identitaria delle famiglie appare oggi 
necessario investire e potenziare maggiormente le politiche di promozione del benessere per 
facilitare i processi di sviluppo, di sostegno alle funzioni famigliari, di attenzione ai processi di 
transizione e alle fasi critiche nel percorso evolutivo delle famiglie. Con queste finalità sono attive, 
nei territori di Formigine, Maranello e Sassuolo, le sedi del Centro per le Famiglie Distrettuale.  
Uno sguardo particolare va poi riservato alle età di passaggio, come l’adolescenza, in cui gli 
individui devono affrontare fondamentali compiti di sviluppo che, in relazione a fragilità individuali o 
del contesto di vita, possono sfociare in fattori di rischio.  
E’importante un’azione di prevenzione e di contrasto alle diverse dipendenze (con particolare 
riferimento: al gioco, all’alcol, alle droghe illegali o legali), in un’ottica di promozione del benessere 
e di sostegno alle competenze e ai fattori di protezione. In questo senso, tali azioni dovrebbero 
inserirsi in una cornice più ampia di sviluppo di comunità, nella quale è importante il 
coinvolgimento dei mondi dell’associazionismo e del terzo settore.  
In questo ambito di prevenzione, in cui l’obiettivo è quello di sostenere e promuovere il benessere 
dei singoli, delle famiglie e più in generale della comunità, si colloca anche l’impegno e l’azione per 
la prevenzione della violenza contro le donne e per il supporto alle donne che vivono una 
situazione di difficoltà. 
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Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
- Azioni riferite al Centro per le Famiglie Distrettuale: 
� realizzazione dei progetti e attività previsti (settembre 2016 – giugno 2017) dall’ 

Organizzazione e piano delle attività 2016/2017 distrettuale, e co-progettazione di alcune 
attività nuove in collaborazione con associazioni e con servizi educativi del territorio; 

� Partecipazione degli operatori alla formazione distrettuale sul tema dell’inclusione sociale, al 
percorso regionale di supervisione formativa: “il colloquio breve di sportello” e agli incontri della 
redazione RER del Portale IFB connesse all’aggiornamento schede Distretto Ceramico; 

� Partecipazione alla formazione regionale congiunta per counsellor e mediatori famigliari;  
� Co-progettazione e realizzazione del percorso di prevenzione all’abuso all’infanzia, in 

collaborazione con i servizi Tutela Minori e Coordinamento 0-6 dell’Unione dei Comuni; 
� Raccordo e coordinamento del progetto comunicazione del Centro per le Famiglie: 

- creazione di una pagina dedicata al Centro per le Famiglie all’interno del sito istituzionale 
dell’Unione dei Comuni Distretto Ceramico; 

� Partecipazione al progetto RER Community Lab sulla conflittualità familiare. 
- Azioni riferite al Progetto Adolescenza: 
� coordinamento gruppo di lavoro interistituzionale con i referenti Azienda USL; 
� Educativa di strada:  equipe con l’Azienda USL, partecipazione al tavolo interdistrettuale e 

all’elaborazione del protocollo di ricerca-azione per la sperimentazione di azioni di supporto tra 
pari, elaborazione capitolato per il nuovo affidamento del servizio, coinvolgimento nel progetto 
di promozione del gioco sano e prevenzione delle azzardopatie LiberaMENTE in gioco, con 
iniziative rivolte ad adolescenti e giovani (anche in coll. con GET, Centri Giovani e CpF); 

� GET: coordinamento equipe distrettuale, incontri di raccordo con i referenti comunali, 
formazione progetto “W L’Amore” con Consultorio e Spazio Giovani Azienda USL, osservazioni 
e equipe di restituzione delle osservazioni in ogni gruppo, realizzazione di due iniziative 
distrettuali: Concorso letterario @Scrivo2017 e Torneo Gianburrasca; 

� Raccordo e avvio coordinamento del progetto Scuola Bottega di Sassuolo; 
� Collaborazione, co-progettazione e rendicontazione azioni connesse ai bandi regionali in tema 

di Politiche Giovanili in raccordo con i referenti dei Comuni. 
- Azioni riferite al Tavolo scuola distrettuale:  
� Elaborazione accordo di rete distrettuale per la realizzazione del progetto “Stare bene a 

scuola” e realizzazione delle azioni connesse: 
- Coordinamento degli sportelli d’ascolto in rete (n. 4 incontri di 2 ore) e supporto rispetto 

all’attivazione della rete su situazioni intercettate all’interno degli sportelli. 
� Collaborazione alla progettazione del primo Salone dell’orientamento distrettuale; 
� Partecipazione e  coordinamento distrettuale della rete con scuole e terzo settore per Bando 

nazionale adolescenza connesso al fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile; 
� Realizzazione dei percorsi formativi rivolti agli educatori dei servizi per l’infanzia, agli operatori 

del centro per le famiglie, agli insegnanti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie del 
Distretto sul tema dell’inclusione sociale, in collaborazione con il Servizio Coordinamento 0-6. 

- Azioni riferite al tema della violenza di genere: 
� Centro Ascolto Donne in difficoltà: azioni di supporto e coordinamento rispetto al nuovo 

operatore e supporto ai servizi del territorio; 
� partecipazione al gruppo di lavoro per progettazione e revisione Protocollo Gravidanze 

Multiproblematiche; 
� realizzazione incontri territoriali con i referenti dei Comuni, delle Forze dell’Ordine, dell’Azienda 

USL e dell’Ospedale di Sassuolo per il coordinamento rispetto alla rete dei servizi per la presa 
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in carico o l’accompagnamento delle donne; 
� partecipazione al tavolo tecnico provinciale e al tavolo prefettizio e realizzazione azioni 

connesse: adesione al nuovo sistema informativo provinciale sulla violenza di genere e 
raccolta dati distrettuali 2011/2015; aggiornamento riferimenti rete distrettuale di accoglienza e 
presa in carico. 

- Azioni riferite al Tavolo distrettuale PDZ Sani stili di vita: 
� supporto al coordinamento del tavolo per potenziare il raccordo tra i diversi progetti e iniziative 

che i soggetti partecipanti (enti, ausl, terzo settore) promuovono sul territorio; 
� Supporto all’elaborazione del progetto distrettuale presentato come Unione dei Comuni in 

riferimento al Bando RER Slot Free e raccordo con il Tavolo Distrettuale: 
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Missione  di bilancio 12: Diritti sociali, politich e sociali e famiglia 

 
 

Programma 1: Interventi per l’infanzia, i minori e i servizi educativi 
 
 

Progetto 4: COORDINAMENTO 0/6 
 

 
Descrizione del progetto: I Comuni di Sassuolo, Formigine, Fiorano Modenese e Maranello, da 
diversi anni, con successivi atti convenzionali, hanno realizzato un lavoro di coordinamento 
nell’ambito dei servizi per la prima infanzia e le famiglie, in un’ottica di miglioramento 
dell’integrazione territoriale e della qualità dei servizi erogati.  Per effetto di intervenute modifiche 
legislative ed a seguito delle mutate competenze delle Province, sono state trasferite a livello 
distrettuale alcune funzioni in materia di servizi per l’infanzia, la cui futura gestione dovrà quindi 
avvenire in un’ottica di raccordo e coordinamento tra tutti i Comuni del Distretto. Dette attività sono 
ora gestite in forma associata in Unione; l’esperienza del coordinamento territoriale contribuisce 
alla qualificazione dei servizi per l’infanzia e le famiglie, alla realizzazione di percorsi comuni di 
lavoro tra i servizi stessi, alla concreta attuazione nei servizi del progetto pedagogico e degli 
standard di qualità previsti dalla normativa regionale, avvalendosi di competenze professionali 
qualificate che tengano conto degli sviluppi del contesto e che valorizzino le diversità culturali 
presenti sul territorio con uno sguardo a possibili sperimentazioni che accolgano e rispondano ai 
bisogni delle famiglie. 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 

- Elaborazione documenti preliminari al funzionamento della Commissione Tecnica 
Distrettuale prevista dall’art. 23 della L.R. n. 1/2000 e ss. mm. ed ii. (domanda di rilascio o 
rinnovo autorizzazione al funzionamento, verbale di sopralluogo, check list verifica servizi 
privati). 

- Realizzazione dei percorsi formativi rivolti agli educatori dei servizi per l’infanzia, agli 
operatori del centro per le famiglie, agli insegnanti delle scuole dell’infanzia e delle scuole 
primarie del Distretto sul tema dell’inclusione sociale, in collaborazione con il Servizio 
Politiche per la Famiglia, Infanzia, Adolescenza. 

- Realizzazione dei progetti di miglioramento dei servizi educativi per l’infanzia previsti per 
l’a.e. 2016/17: azioni di partecipazione delle famiglie e flessibilità organizzativa dei servizi, 
continuità educativa 0/6 anni in raccordo tra nidi e scuole dell’infanzia, progetto di 
familiarizzazione ai suoni di una lingua straniera nei servizi per l’infanzia (Sassuolo), 
progetti sulla valenza educativa degli spazi esterni (Maranello, Formigine). 

- Sperimentazione dello strumento di auto-valutazione della qualità inclusiva dei nidi 
d’infanzia (Maranello e Formigine). 

- Verifica dei progetti miglioramento legati al percorso di autovalutazione effettuato nell’a.e. 
2015-2016. 

- Rilevazione della qualità percepita dalle famiglie frequentanti i nidi d’infanzia e 
coinvolgimento dei comitati di gestione per il confronto e la ri-significazione dei dati 
quantitativi emersi dai questionari. 

- Partecipazione al tavolo provinciale 0/6 ed alla revisione della Direttiva regionale sui 
requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi per la prima infanzia, per gli aspetti di 
competenza. 
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- Partecipazione e  coordinamento distrettuale della rete con scuole e terzo settore per 
Bando nazionale 0/6 connesso al fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile. 

- Partecipazione al tavolo provinciale Orientamento e al tavolo Scuole distrettuale, per gli 
aspetti di competenza del servizio. 

- Sviluppo, nel corso dell’anno, delle attività ordinarie del Coordinamento pedagogico: 
collaborazione con i referenti dei Comuni per l’organizzazione dei servizi, progettazione 
pedagogica ed educativa e promozione del lavoro di gruppo nei collettivi, rapporti con le 
famiglie, partecipazione ai tavoli del coordinamento pedagogico territoriale e del 
coordinamento pedagogico distrettuale. 
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Missione  di bilancio 12: Diritti sociali, politich e sociali e famiglia 

 
 

Programma 2: Interventi per la disabilità 
 
 

Progetto 5: LA DISABILITA’ 
 
 
Descrizione del progetto: Sostenere coloro che si trovano in condizioni di disabilità e i loro nuclei 
famigliari. Sostenere e promuovere il diritto al lavoro come opportunità fondamentale d’inclusione 
sociale. Proporre un ventaglio di offerte che tenga conto delle differenti esigenze educative e 
d’intervento, a fronte di numeri consistenti e di diverse tipologie e gravità di disabilità. Potenziare 
educativa territoriale e laboratori socio-occupazionali fuori accreditamento consente infatti di 
“liberare” energie per centri diurni e realtà più strutturate, andando a prevedere forme di 
redistribuzione delle offerte alle famiglie con disabili; una collaborazione strutturata col terzo 
settore, inoltre,  limita il più possibile sovrapposizioni tra realtà dei servizi e offerta del volontariato, 
onde evitare che alcuni abbiano molti servizi e alcuni nemmeno uno. 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 

- Implementazione del servizio di educativa territoriale rivolto a giovani disabili, attraverso 
una figura di coordinamento a tempo parziale anche sul progetto “accompagnamento 
all’età adulta”, con l’obiettivo di far dialogare i diversi servizi, attività e progetti messi in 
campo anche dal terzo settore; 

- Svolgimento e aggiudicazione della gara per l’affidamento del Servizio di educativa 
territoriale e del progetto Accompagnamento all’età adulta, la cui gestione partirà dall’1/7; 

- Monitoraggio dei laboratori di produzione sociale avviati nel 2016; 
- Mantenimento degli interventi relativi ad assegni di cura e ricoveri di sollievo; 
- Inserimento di 9 nuovi utenti per il servizio di centro diurno con progetti a tempo parziale e 

totale; 
- Monitoraggio delle convenzioni in essere con Terzo settore per attività di socializzazione e 

tempo libero; 
- Monitoraggio del progetto “Weekend in autonomia”; 
- Sperimentazione e monitoraggio della “Disciplina per l’accesso a servizi, interventi e 

progetti per persone disabili”; 
- Monitoraggio e verifica attività svolte dal Servizio Inserimento Lavorativo per 

programmazione e applicazione L.R.14/15 e preparazione  nuovo assetto del servizio; 
attuazione lavoro di rete attraverso incontri programmati con servizi dell’Ausl e operatori 
sociali dei Poli. 
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Missione di bilancio 12: Diritti sociali, politiche  sociali e famiglia 
 
 

Programma 3: Interventi per gli anziani 
 

 
Progetto 6: GLI ANZIANI 

 
 
Descrizione del progetto: Tra gli obiettivi strategici innanzitutto il tema della domiciliarità, ovvero 
la capacità di coniugare qualità della vita e contenimento dei costi, all’interno di un mantenimento il 
più possibile capillare dell’anziano presso la propria dimora. Accanto al tema assistenziale 
dell’anziano, che ovviamente abbraccia e contempla tutta l’area dei centri diurni e residenziali, 
andando a incontrarsi con le esigenze di sollievo da parte delle famiglie interessate, c’è poi un 
discorso più complessivo sulle politiche per la terza età, in ottica di prevenzione e rallentamento 
del disagio connesso all’incedere degli anni che devono diventare più strutturali.  
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 

- SAD: adesione al progetto HCP dell’Inps attraverso convenzione; 
- Pause di sollievo: estensione dell’intervento denominato “pause di sollievo” ad adulti 

disabili e ad anziani non autosufficienti non necessariamente affetti da patologie 
dementigene. 

- Ricoveri di sollievo: programmazione e realizzazione, con soddisfazione di tutte le richieste, 
anche attraverso il ricorso a strutture accreditate ubicate in zone limitrofe al territorio 
dell’Unione; avvio di un percorso di confronto tra Ufficio di Piano e Poli territoriali per la 
messa a punto di un sistema di regolazione (individuazione criteri, definizione delle 
tempistiche, etc) dell’accesso ai ricoveri di sollievo 

- Attività occupazionali per persone con demenza: consolidamento  delle attività 
occupazionali e di socializzazione rivolte a persone affette da demenza, in particolare: 
attività di musicoterapia e laboratori occupazionali, realizzati in collaborazione con soggetti 
del Terzo Settore; coinvolgimento degli assistenti sociali del territorio per l’invio a gruppi 
socializzanti, denominati “COGS Club”, realizzati da un’associazione di volontariato del 
territorio, convenzionata con l’Unione. 

- Interventi di prevenzione e promozione del benessere: consolidamento delle attività di 
stimolazione cognitiva (corso di allenamento alla memoria) e di attività fisica realizzati da 
associazioni di volontariato e di promozione sociale presenti sul territorio dell’Unione. 

- Accesso ai servizi residenziali e semiresidenziali:  prime fasi di attuazione della Disciplina 
unica per l’accesso ai servizi residenziali (Casa Residenza per Anziani) e della Disciplina 
unica per l’accesso ai servizi semiresidenziali (Centro Diurno), approvate dalla Giunta il 
30/11/2016 con Deliberazione n° 81. Le Discipline c ontengono i criteri, unici per tutti i Poli 
facenti parte dell’Unione, per l’accesso ai posti convenzionati nelle strutture accreditate per 
anziani. La Disciplina per l’accesso ai posti residenziali prevede inoltre la costituzione di 
una graduatoria unica per tutta l’Unione per l’accesso ai posti delle CRA accreditate. 
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Missione  di bilancio 12: Diritti sociali, politich e sociali e famiglia 
 
 

Programma 4: Interventi per soggetti a rischio di e sclusione sociale 
 
 

Progetto 7: SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI 
 

 
Descrizione del progetto: Favorire una riorganizzazione complessiva che tenga insieme le 
esigenze del territorio e del contesto con la necessità di una programmazione unitaria, che sappia 
attivare sinergie e garantire continuità, efficacia ed efficienza dei servizi, nell’ottica della risposta al 
cittadino, non senza un’attenzione costante alla spesa. L’obiettivo è di garantire l’omogeneità di 
trattamento a tutti i cittadini del Distretto. 
La realtà cui i servizi territoriali si trovano più frequentemente di fronte è quella della povertà, da 
intendersi in senso ampio. Il tema della povertà e della strutturazione di interventi ad hoc che si 
sono resi necessari a seguito della crisi è sicuramente ancora di forte impatto e rilevanza, 
soprattutto se si considera che sono tante le persone che afferiscono a quest’area; qui gli interventi 
si strutturano essenzialmente in due filoni, ovvero quello più “assistenziale”, legato all’emergenza, 
e quello più educativo legato al processo di responsabilizzazione dell’utenza nel potersi 
autonomizzare dall’aiuto dei servizi; l’idea è che gli interventi vadano legati ad un contesto 
dinamico di uscita dall’assistenza pura, non solo nel senso di chiedere qualcosa in cambio, ma 
anche nella direzione di incentivare una minore presenza dei servizi nel “fare” e più nell’  
“insegnare  a fare “. 
 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 

- Conclusione della procedura pubblica per l’organizzazione di trasporto sociale e 
sottoscrizione convenzioni coi soggetti aderenti del Terzo Settore. 

- Elaborazione di una Disciplina unica del trasporto sociale,  approvata dalla Giunta il 30/11.  
- Elaborazione di una Disciplina  per la compartecipazione alla spesa dei servizi, di concerto 

con gli altri uffici coinvolti, approvata dalla Giunta il 14/12. 
- Approvazione  Progetto Tribunale, per l’audizione da remoto dei beneficiari nei 

procedimenti di Amministrazione di Sostegno. 
- Attivazione del SIA – Sostegno Inclusione Attiva, con raccolta ed istruttoria domande 
- Incontro di informazione/formazione con tutti gli assistenti sociali del Settore per la 

presentazione delle nuove Discipline approvate dalla Giunta, in materia di servizi, accesso, 
compartecipazione spesa. 

- Consolidamento ed estensione  a tutti i Poli della procedura di informatizzazione 
dell’erogazione dei contributi con applicazione dell’iter utilizzando apposito gestionale city 
fee. 

- consolidamento della gestione unificata dei Poli di Fiorano e Maranello e verifiche 
periodiche con dipendenti e amministratori: coordinamento amministrativo unificato per 
prassi comuni, interscambiabilità operatori poli per gestione emergenze, rilevazione carichi 
lavoro e assegnazione linee di attività agli operatori, attribuzione omogenea aree alle 
assistenti sociali per assegnazione casi, equipè sociale unificata, formazione su sistemi 
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operativi e gestionali, riorganizzazione sportello sociale, razionalizzazione e ridefinizione 
interventi educativi e domiciliari, riorganizzazione trasporto sociale e informatizzazione 
procedura contributi, ridefinizione delle funzioni amministrative in relazione alle nuove 
modalità di gestione graduatorie erp, riorganizzazione sportello casa.  

- Strutturazione di equipe stabili delle assistenti sociali anche tematiche: equipè territoriali, 
equipè con Servizio Tutela minori, equipè con Servizio Inserimenti lavorativi.  

- Definizione delle interfacce tra poli territoriali e nuovo  Servizio politiche abitative. 
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Missione  di bilancio 12: Diritti sociali, politich e sociali e famiglia 
 
 

Programma 4: Interventi per soggetti a rischio di e sclusione sociale 
 
 

Progetto 8: SERVIZIO POLITICHE ABITATIVE 
 

 
Descrizione del progetto:  
Il problema della Casa rappresenta una delle difficoltà crescenti per le famiglie, oggi ulteriormente 
amplificato dalla crisi economica, che ridimensiona le capacità reddituali e quindi la possibilità di 
rispettare i contratti di locazione o di mutuo.  
La gestione associata degli interventi attraverso l’istituzione di un unico nuovo servizio, intende  
favorire la riorganizzazione complessiva degli interventi afferenti alle politiche abitative, 
coniugando le esigenze specifiche dei poli territoriali con la necessità di una programmazione e 
gestione unitaria. 
Per fronteggiare il crescente disagio abitativo, diventa fondamentale una efficace e puntuale  
gestione dell’Edilizia Residenziale Pubblica (ERP), che garantisca equità di trattamento  a tutti i 
cittadini del Distretto attraverso l’adozione di regolamenti unici e una gestione unitaria e strutturata. 
Ugualmente la gestione associata degli alloggi assimilabili all’Erp e delle altre progettazioni di 
housing sociale, si pone l’obiettivo di attivare sinergie e garantire continuità, efficacia ed efficienza 
dei servizi. 
Per favorire l’accesso e/o il mantenimento di alloggi sul libero mercato, soprattutto a fronte 
dell’incremento del numero di sfratti per morosità vengono messe in campo diverse 
azioni/interventi quali: contributi economici, Fondo affitti, Fondo Affitti straordinario, Fondo Morosità 
Incolpevole, assegnazione alloggi sociali acquisiti in locazione da privati, ecc.. 
 
 
Stato di attuazione al 31 luglio 2017 
 

- In attuazione del nuovo “Regolamento di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica” dell’Unione a Gennaio è stato approvato l’avviso pubblico per la raccolta delle 
istanze ERP; fino al 30 Marzo sono state raccolte le istanze da parte di tutti gli sportelli 
territoriali; il 23 Maggio sono state approvate e pubblicate le graduatorie provvisorie; dal 24 
Maggio per 30 giorni sono state raccolti i ricorsi e le richieste di integrazione dei punteggi 
da parte degli sportelli territoriali. Il 29 Giugno la commissione tecnica ERP ha esaminato i 
ricorsi e assegnato i punteggi definitivi. Il 30 Giugno sono state approvate le graduatorie 
ERP definitive.  

- Sono stati presi in gestione e assegnati i 6 alloggi sociali e di Emergenza del Comune di 
Fiorano Modenese; 

- Sono stati presi in gestione e assegnati i 5 alloggi sociali del Comune di Maranello; 
- Sono stati presi in gestione e assegnati i 6 alloggi di Emergenza del Comune di Maranello; 
- E’ stata attivata la gestione dell’Agenzia per la locazione dell’Unione attraverso le diverse 

modalità di gestione: Gestione diretta degli alloggi in garanzia acquisiti nel territorio di 
Formigine; Continuità nella gestione attraverso ACER Modena dei 26 alloggi acquisiti nel 
Territorio di Fiorano Modenese; Attivazione di Acer Modena nella gestione dei 15 alloggi in 
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garanzia acquisiti nel territorio di Maranello.  
- Assegnazione degli alloggi a nuclei familiari in situazione di disagio abitativo indicati dai 

Servizi Sociali Territoriali di competenza; 
- Elaborazione, insieme agli altri componenti del Tavolo Provinciale delle politiche abitative, 

degli schemi di regolamenti per le modalità di calcolo e di applicazione dei nuovi canoni di 
locazione degli alloggi ERP e di verifica dei requisiti per la permanenza o la decadenza 
negli alloggi ERP che dovranno essere approvati entro Luglio o inizi di Settembre dal 
Consiglio dell’Unione per diventare operativi da Ottobre 2017. 
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Missione di bilancio 14: Sviluppo economico e compe titività 

 
 

Programma 4: Reti e altri servizi di pubblica utili tà 
 
 

Progetto 10 : SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE (SUAP) 
 

 
Descrizione del progetto: Lo Sportello Unico delle Attività Produttive del Distretto Ceramico è 
l'unico soggetto pubblico di riferimento territoriale (comuni di Fiorano Modenese, Frassinoro, 
Formigine, Maranello, Montefiorino, Palagano, Prignano sulla Secchia e Sassuolo) per tutti i 
procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi, e 
quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o 
riconversione, ampliamento o trasferimento nonché cessazione o riattivazione delle suddette 
attività. Di fatto è l’interfaccia nel distretto ceramico per qualsiasi attività economica. Per esse il 
SUAP fornisce una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni 
comunque coinvolte nel procedimento relativo all’avvio delle stesse. Lo SUAP ha a disposizione 
un software gestionale VBG che dialoga con la piattaforma telematica della Regione Emilia 
Romagna ,di nome SuapER , nata per la compilazione e l'invio on-line delle istanze, segnalazioni, 
comunicazioni delle imprese. 
 
Stato di attuazione al 31 luglio  2017 
Nel corso del 2016 abbiamo avuto un incremento delle attività avviate nel distretto ceramico. Alla 
data del 31/12/2016 sono 3238 le pratiche processate con un incremento di circa il 6% rispetto al 
2015. La tipologia delle pratiche ha visto 720 procedimenti ordinari, e 2518 relative al 
procedimento automatizzato e comunicazioni di fine lavori. Il software gestionale VBG utilizzato da 
tutti i comuni aderenti all’unione permette alle imprese di avviare le proprie attività nel minor tempo 
possibile. Anche alla luce delle innovazioni legislative introdotte nel secondo semestre, in 
particolare il D.lgs. 127/2016 che ha rivoluzionato l’iter delle conferenze di servizi di cui alla L 
241/90, con l’introduzione della conferenza semplificata asincrona. I riscontri continuano ad essere 
positivi sia da parte delle imprese sia da parte dei professionisti del settore. Certamente sono 
presenti criticità in particolare  per la difficoltà di omogeneizzare i comportamenti degli operatori 
negli  otto comuni, che insieme alla mancata omogeneizzazione dei regolamenti in essere 
impediscono la piena ed effettiva ottimizzazione delle procedure per tutti gli operatori del distretto e 
in particolare per le imprese che dovranno insediarsi. Al 31 dicembre 2016 si è conclusa, dopo 
l’implementazione del software VBG, la formazione per la fase 2, per i singoli comuni del distretto 
ceramico, relativa al gestionale delle attività commerciali per l’ambiente l’urbanistica e le società 
strumentali che rilasciano le autorizzazione per il suolo pubblico e le insegne. Di fatto oggi tutti gli 
operatori degli otto comuni che sono coinvolti nei procedimenti relativi all’avvio delle attività sono 
tutti collegati in rete tramite il software VBG. 
La dotazione organica in essere non è ancora quella preventivata nel progetto del Suap 
dell’unione. Si resta in attesa del distacco di un operatore del comune di Fiorano Modenese o altre 
soluzioni condivise dai comuni che portano la dotazione organica a quella preventivata, vedi 
informazione n. 56 della Giunta dell’unione del 04/05/2016. 
 



   
 
 

   

 
 
 
 


